
educazione                cooperativa

Sono al via i due concorsi scolastici per conoscere la cooperazione. 
Per imparare ad assumersi le responsabilità e acquisire valori come la 
democrazia, il rispetto delle idee altrui, il mutuo aiuto, la solidarietà

di Annalisa Borghese

concorsi scolastici provinciali  

Il metodo cooperativo, 
per diventare cittadini attivi
Si studia seriamente nella scuo-

la trentina, eccome, con punte 
di eccellenza di cui andare fieri. 
Ma la domanda di senso resta.  
«Dare significato ai contenuti è la sfida 
della scuola oggi – sottolinea Giulia-
na Scarpa, insegnante di matema-
tica e scienze in utilizzo presso 
l’Ufficio educazione cooperativa 
della Federazione Trentina della 
Cooperazione.  – Troppo spesso le 
conoscenze acquisite sui banchi non ven-
gono utilizzate se non ai fini del risulta-
to scolastico. In realtà esiste un metodo 
impostato sui valori cooperativi, ampia-
mente condivisi e condivisibili, che per-
mette di coniugare conoscenze, abilità 
personali e competenze rispettando le 
fasi di sviluppo e di apprendimento a 
scuola».
In Trentino, e non solo, il metodo 
cooperativo viene già utilizzato 
da molti insegnanti e si è consoli-
dato grazie anche ai due concorsi 
scolastici provinciali, un appun-
tamento fisso e uno stimolo a 
lavorare su temi liberi secondo le 
modalità dell’associazione coope-
rativa scolastica.
«Quest’anno vogliamo premiare non 
tanto il prodotto quanto il percorso, la 
capacità di lavorare consapevolmente 
in modo cooperativo – spiega Mari-
na Pancheri, formatrice presso lo 
stesso Ufficio. – È il processo forma-
tivo che ci sta a cuore, ovvero l’assunzio-
ne di responsabilità e l’acquisizione di 
quei valori che permetteranno ai nostri 
ragazzi di diventare cittadini attivi».
Promossi dalla Federazione Tren-
tina della Cooperazione, su inca-
rico dell’Assessorato alla cultura, 
Rapporti europei e cooperazione 
e dell’assessorato all’istruzione e 
allo sport, “Scoprire la coopera-
zione” per gli istituti comprensi-
vi e “Idee e progetti di nuove 
imprese cooperative” per le 
scuole superiori e i centri di for-

mazione professionali, riservano 
una sezione speciale sul risparmio 
nel senso più ampio del termine. 
Non solo risparmio economico, 
ma anche gestione delle risorse e 
sviluppo sostenibile. 

Che cos’è l’associazione 
cooperativa scolastica? 
L’associazione cooperativa scola-
stica è una cooperativa del tutto 
simile a quelle reali pur mante-
nendo fini esclusivamente didat-
tici e formativi anche nel caso in 
cui ci sia un’attività economica. 
Attraverso la gestione dell’assem-
blea e delle votazioni bambini e 
ragazzi imparano ad affrontare 
eventuali problemi relazionali 
sorti all’interno della classe e a 
dare lo stesso spazio a ciascuno di 
loro in modo che tutti i soci siano 
effettivamente responsabilizzati. I 
loro comportamenti vengono im-
prontati su valori quali la demo-
crazia, il rispetto delle idee altrui, 
il mutuo aiuto, la solidarietà.
È possibile lavorare con una o più 
classi, fondare diverse Acs funzio-
nali a qualunque materia scolasti-
ca o utilizzabili in modo trasver-
sale. L’insegnante diventa tutor e 
può chiedere di essere affiancato 
nel percorso di educazione coo-
perativa da un esperto dell’Ufficio 
educazione cooperativa che pun-
tualmente tutti gli anni in autunno 
propone alle scuole sul territorio 
diversi corsi di formazione e ag-
giornamento.

Per informazioni
Federazione Trentina 
della Cooperazione
Ufficio educazione cooperativa
Via Segantini, 10
38122 Trento
Tel. 0461 898243
educacoop@ftcoop.it 

I vantaggi con la Carta 
in Cooperazione
La nuova convenzione 
firmata con l’istituto “Ivo 
de Carneri” riservata ai 
soci possessori di Carta in 
Cooperazione garantisce, 
a partire dall’anno 
scolastico 2010/2011, il 
5% di sconto sulla retta 
scolastica per gli nuovi 
iscritti al primo anno. (Le 
iscrizioni si aprono all’inizio 
del 2010).

Il bando e la scheda di 
iscrizione, da consegnare 
all’Ufficio entro il 
prossimo 30 novembre, 
sono scaricabili dai siti 
www.coopeduca.it e  
www.vivoscuola.it 

››››

20 cooperazionetraconsumatori - novembre 2009

vi apprendano gli strumenti 
che li renderanno capaci di 
continuare a imparare, prepa-
randosi consapevolmente alla 
continuazione degli studi, ma 
anche all’ingresso nel mondo 
delle professioni.
Il mondo del lavoro. Il 
rapporto con il mondo del la-
voro si concretizza con stage 
in azienda, a partire dal terzo 
anno di studi. L’Istituto Ivo 
de Carneri mette in contatto 
i neo-diplomati con le strut-
ture produttive del territorio. 
La presentazione dei corsi 
universitari, le visite guidate 
in aziende, gli incontri con i 
tecnici e professori integra-
no questa preparazione alla 
scelta, affinché venga vissuta 
in modo informato e respon-
sabile.

Per informazioni
tel. 0461-857003
info@istitutodecarneri.it
www.istitutodecarneri.it


